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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge nasce dalla necessità di
regolare un fenomeno che è di tutta evi-
denza e risulta molto delicato, vista la
difficoltà di addivenire – nonostante la
richiesta di regolazione che arriva da più
parti, inclusi gli stessi cosiddetti lobbisti –
ad una disciplina della rappresentanza
degli interessi e dell’esercizio dell’attività
dello svolgimento di relazioni istituzionali.

L’attività di relazione istituzionale, con-
sistente nel riportare al decisore politico le
istanze di soggetti imprenditoriali o di altri
gruppi economici nonché di interessi dif-
fusi (associazioni, organizzazioni non lu-
crative di utilità sociale, sindacati, ecce-
tera), in Italia è totalmente priva di rego-
lazione, nonostante vi siano state impor-
tanti innovazioni nell’ambito della
regolazione dello stesso fenomeno, soprat-

tutto al livello delle istituzioni europee,
che sia aperta una proficua discussione in
ambito accademico e che siano state de-
positate molte proposte di legge in materia
nelle scorse legislature.

Si tenga inoltre conto che nel maggio
del 2013 il Governo aveva annunziato
l’intendimento di approntare un disegno di
legge per la disciplina di tale attività, il cui
testo è disponibile in siti informatici e
sulle pagine di autorevoli quotidiani. Il
Governo, però, a luglio, si è riservato di
approfondire tale tema, dando mandato al
Ministro competente di effettuare una ri-
cognizione comparativa delle normative
vigenti negli Stati membri dell’Unione eu-
ropea, dal momento che – secondo quanto
rilevato dal Presidente del Consiglio dei
ministri pro tempore Letta – una discus-
sione in materia di regolazione del feno-
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meno delle relazioni istituzionali è cosa
molto delicata e richiede il giusto appro-
fondimento.

La regione Toscana, peraltro, con la
legge regionale 18 gennaio 2002, n. 5,
recante norme per la trasparenza dell’at-
tività politica e amministrativa del Consi-
glio regionale della Toscana, ha già inteso
regolare il fenomeno in parola. L’articolo
1 di tale legge così recita: « Ai fini della
trasparenza dell’attività politica e ammi-
nistrativa e della garanzia di accesso e di
partecipazione per un numero sempre
maggiore di soggetti, anche con riferi-
mento ai gruppi di interesse presenti nella
società toscana, nonché al fine di favorire
i consiglieri regionali nello svolgimento del
loro mandato, il Consiglio regionale rico-
nosce tali gruppi e ne valorizza il ruolo in
funzione dei princìpi sopradetti, oltre che
del pluralismo economico, sociale e cul-
turale ». Si prevedono pertanto sia il ri-
conoscimento all’attività di lobbying sia,
correlativamente, sanzioni per le « forme
di pressione tali da incidere sulla libertà di
giudizio e di voto » (articolo 4 della citata
legge regionale).

Ha fatto seguito la regione Molise, ove,
con la legge regionale 22 ottobre 2004,
n. 24, si è proceduto ad adottare una
normativa volta a una corretta e traspa-
rente collaborazione tra il settore pubblico
e coloro che legittimamente rappresentano
interessi particolari.

Tali encomiabili iniziative si ritiene di
dover emulare anche per le sedi istituzio-
nali nazionali, al fine di garantire mag-
giore trasparenza ai processi decisionali,
in vista dell’adozione di una normativa
generale sulla quale, come si è sottoli-
neato, si stanno adoperando autorevoli
esponenti governativi.

La presente proposta di legge si pro-
pone di regolare l’attività di rappresen-
tanza degli interessi nelle sedi istituzionali
statali, informandosi ai princìpi di pubbli-
cità e di partecipazione, al fine di garan-
tire la trasparenza dei processi decisionali,
la conoscibilità dell’attività dei soggetti che
influenzano tali processi e maggiore tra-
sparenza in merito alle informazioni sulle
quali i deputati e i senatori della Repub-

blica, i membri del Governo e i respon-
sabili delle amministrazioni statali hanno
potestà di fondare le proprie discussioni e
deliberazioni.

La presente proposta di legge è com-
posta di 9 articoli.

All’articolo 1 sono esposte le finalità del
provvedimento, mentre l’articolo 2 stabi-
lisce le definizioni relative al rappresen-
tante di interessi (cosiddetto lobbista), al-
l’attività di relazioni istituzionali (cosid-
detto lobbying), alla nozione di decisore
pubblico e alle sedi degli organi istituzio-
nali statali (Parlamento, Governo e ammi-
nistrazioni da esso dipendenti).

All’articolo 3 sono previste norme in
merito al registro dei rappresentanti di
interessi particolari presso le sedi istitu-
zionali statali.

Il registro è istituito presso il Ministero
della giustizia. Tale scelta – che, in virtù
delle cautele adottate per l’attuazione delle
norme, non risulta in alcun modo lesiva
dell’autonomia degli organi costituzionali
interessati – deriva dalla necessità di sot-
toporre alle ordinarie forme di tutela
giurisdizionale gli atti sanzionatori even-
tualmente adottati nei riguardi dei soggetti
iscritti nel registro.

I soggetti che intendono svolgere atti-
vità di rappresentanza di interessi parti-
colari presso le sedi istituzionali statali
sono tenuti all’iscrizione in tale registro.

Sono inoltre determinate le informa-
zioni da dichiarare e le cause di esclusione
ed è prescritto l’obbligo di pubblicazione.

L’articolo 4 stabilisce i requisiti per
l’iscrizione nel registro: maggiore età; as-
senza di condanne passate in giudicato
nonché di interdizione dai pubblici uffici;
assenza di dichiarazione di fallimento, a
meno di intervenuta riabilitazione.

Il rappresentante di interessi partico-
lari è tenuto alla sottoscrizione di un
codice deontologico adottato di concerto
dai Presidenti del Senato della Repubblica
e della Camera dei deputati, previa deli-
berazione dei rispettivi Uffici di Presi-
denza, e dal Presidente del Consiglio dei
ministri, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri.
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L’articolo 5 stabilisce i doveri dei
rappresentanti di interessi particolari, re-
gola la predisposizione del rapporto sul-
l’attività svolta e disciplina le funzioni
relative al controllo sull’osservanza dei
doveri medesimi.

All’articolo 6 sono previsti i diritti del
rappresentante di interessi particolari, ti-
tolare di un’apposita tessera di riconosci-
mento, tra cui il libero accesso alle sedi
degli organi istituzionali, secondo la disci-
plina da ciascuno di essi adottata, e alla
documentazione concernente le materie
di suo interesse, non coperta da segreto

d’ufficio, l’invio di studi e analisi al deci-
sore pubblico e lo svolgimento di qual-
siasi attività lecita volta a coadiuvare il
decisore pubblico nell’ambito del processo
deliberativo.

All’articolo 7 sono previste le sanzioni
per eventuali violazioni delle previsioni di
legge, tra cui in particolare quelle dei
doveri stabiliti all’articolo 5.

L’articolo 8 contiene opportuna clau-
sola di invarianza finanziaria, mentre l’ar-
ticolo 9 dispone che il provvedimento entri
in vigore il trentesimo giorno successivo a
quello della sua pubblicazione.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Finalità).

1. La presente legge disciplina l’attività
di rappresentanza degli interessi nelle sedi
istituzionali statali, secondo i princìpi di
pubblicità e di partecipazione, al fine di
garantire la trasparenza dei processi di
formazione delle decisioni pubbliche e la
conoscibilità dell’attività dei soggetti che
concorrono allo svolgimento di tali pro-
cessi mediante l’apporto di informazioni e
la rappresentanza di interessi particolari.

ART. 2.

(Definizioni).

1. Ai fini della presente legge:

a) per « attività di rappresentanza di
interessi » si intendono:

1) tutte le attività, svolte allo scopo
di influenzare, direttamente o indiretta-
mente, l’elaborazione o l’attuazione delle
politiche pubbliche e i processi decisionali
delle istituzioni pubbliche statali indicate
alla lettera d);

2) tutte le comunicazioni indivi-
duali con un decisore pubblico statale,
finalizzate a promuovere, elaborare, mo-
dificare o respingere un atto normativo,
legislativo o regolamentare, o un provve-
dimento amministrativo generale;

3) l’organizzazione di incontri con
un decisore pubblico statale presso le sedi
istituzionali;

4) l’invio di studi, ricerche, analisi
volti a influenzare il processo decisionale
delle istituzioni pubbliche statali indicate
alla lettera d);
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b) per « decisori pubblici statali » si
intendono i membri del Parlamento, i
gruppi parlamentari, i membri del Go-
verno, i capi dei Dipartimenti e i dirigenti
generali delle amministrazioni statali, an-
che ad ordinamento autonomo, nonché
ogni altro soggetto al quale sia attribuito il
potere di adottare con decisione definitiva
un atto o provvedimento di cui al numero
2) della lettera a);

c) per « rappresentanti di interessi
particolari » si intendono i soggetti che
rappresentano presso i decisori pubblici
statali, direttamente o indirettamente in
quanto incaricati da terzi, interessi leciti
di rilevanza non generale, anche aventi
natura non economica, al fine di influire
su processi decisionali pubblici in corso
ovvero di promuovere o di respingere
l’instaurazione di processi decisionali pub-
blici; sono compresi coloro che svolgono
l’attività di rappresentanza di interessi
particolari diffusi anche nell’ambito o per
conto di organizzazioni non aventi scopo
di lucro ovvero di organizzazioni il cui
scopo prevalente non è l’attività di rap-
presentanza di interessi particolari; non
sono compresi coloro che, anche nell’am-
bito di organizzazioni il cui scopo pre-
valente è l’attività di rappresentanza di
interessi particolari, rappresentano il sog-
getto interessato, su incarico da esso con-
ferito, nel procedimento relativo all’ado-
zione di un atto o provvedimento ammi-
nistrativo non generale;

d) per « sedi istituzionali statali » si
intendono le sedi del Senato della Repub-
blica, della Camera dei deputati, del Go-
verno e delle amministrazioni da esso
dipendenti, anche ad ordinamento auto-
nomo.

ART. 3.

(Istituzione del registro dei rappresentanti
di interessi particolari).

1. È istituito il registro dei rappresen-
tanti di interessi particolari. Il registro è
tenuto presso il Ministero della giustizia.
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Con regolamento emanato con decreto del
Ministro della giustizia sono adottate le
disposizioni necessarie per il suo funzio-
namento.

2. I rappresentanti di interessi partico-
lari che intendono svolgere l’attività di
rappresentanza di interessi particolari
presso le sedi istituzionali statali sono
tenuti all’iscrizione nel registro di cui al
comma 1.

3. Nel registro di cui al comma 1 sono
indicati i seguenti dati:

a) i dati anagrafici e il domicilio
professionale del rappresentante di inte-
ressi particolari;

b) i dati identificativi del portatore di
interessi particolari dal quale il rappre-
sentante di interessi particolari sia inca-
ricato, nel caso in cui non dichiari di
rappresentare direttamente interessi par-
ticolari dei quali sia personalmente tito-
lare;

c) l’interesse particolare che il rap-
presentante di interessi particolari intende
rappresentare;

d) le risorse umane ed economiche
delle quali il rappresentante di interessi
particolari dispone per lo svolgimento del-
l’attività di rappresentanza di interessi
particolari.

4. Il registro di cui al comma 1 è
pubblico. I nomi degli iscritti e i dati
indicati al comma 3 sono pubblicati nel
sito internet istituzionale del Ministero
della giustizia e sono aggiornati periodi-
camente, secondo le disposizioni adottate
con il regolamento di cui al medesimo
comma 1.

5. Sono esclusi dall’obbligo di iscrizione
nel registro di cui al comma 1:

a) i pubblici ufficiali e gli incaricati di
un pubblico servizio per gli atti che com-
piono nell’esercizio delle loro funzioni;

b) i dirigenti dei partiti e dei movi-
menti politici;

c) i dirigenti di associazioni di cate-
goria;

d) i dirigenti delle organizzazioni sin-
dacali;
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e) gli ambasciatori e i rappresentanti
diplomatici di Stati esteri, accreditati
presso lo Stato italiano, in relazione alle
attività svolte per conto e nell’interesse
degli Stati da essi rappresentati;

f) i rappresentanti delle confessioni e
degli enti religiosi, in relazione alle attività
svolte per conto e nell’interesse di tali
confessioni o enti.

ART. 4.

(Requisiti per l’iscrizione nel registro
e codice deontologico).

1. Per l’iscrizione nel registro di cui
all’articolo 3, comma 1, il rappresentante
di interessi particolari:

a) deve aver compiuto il diciottesimo
anno di età;

b) non deve aver riportato condanne
passate in giudicato per reati contro la
personalità dello Stato, la pubblica ammi-
nistrazione, l’amministrazione della giusti-
zia, l’ordine pubblico, l’incolumità pub-
blica, l’economia pubblica, il patrimonio,
la pubblica fede e la persona, e non essere
mai stato interdetto, anche temporanea-
mente, dai pubblici uffici;

c) non deve essere stato dichiarato
fallito, salvo che sia stato riabilitato.

2. L’iscrizione nel registro è subordinata
all’impegno scritto del rappresentante di
interessi particolari a rispettare un codice
deontologico adottato di concerto dai Presi-
denti del Senato della Repubblica e della
Camera dei deputati, previa deliberazione
dei rispettivi Uffici di Presidenza, e dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri, en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

3. Il codice deontologico di cui al
comma 2 è pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale e nei siti internet istituzionali del
Senato della Repubblica, della Camera dei
deputati, della Presidenza del Consiglio dei
ministri e del Ministero della giustizia.
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ART. 5.

(Doveri dei rappresentanti di interessi
particolari e rapporto sull’attività svolta).

1. A decorrere dal semestre successivo a
quello dell’iscrizione nel registro di cui al
comma 1 dell’articolo 3, il rappresentante
di interessi particolari trasmette ogni sei
mesi, per via telematica, al Ministero della
Giustizia una relazione sull’attività di rap-
presentanza di interessi particolari svolta
nei riguardi dei decisori pubblici statali nel
semestre precedente. La relazione è comu-
nicata alle Presidenze del Senato della Re-
pubblica e della Camera dei deputati e alla
Presidenza del Consiglio dei ministri ed è
pubblicata nel sito internet istituzionale del
Ministero della giustizia.

2. La relazione di cui al comma 1
contiene:

a) l’elenco delle attività di relazioni
istituzionali svolte nel semestre;

b) l’elenco dei decisori pubblici statali
nei confronti dei quali sono state svolte le
attività di rappresentanza di interessi par-
ticolari nel semestre;

c) l’elenco delle risorse umane ed
economiche effettivamente impiegate per
lo svolgimento delle attività di rappresen-
tanza di interessi particolari nel semestre.

3. Il Consiglio di Presidenza del Senato
della Repubblica, l’Ufficio di Presidenza
della Camera dei deputati e il Presidente
del Consiglio dei ministri verificano, se-
condo le rispettive competenze, l’attività
dei rappresentanti di interessi svolta nel-
l’anno precedente e vigilano sull’osser-
vanza dei doveri di cui alla presente legge
e del codice deontologico di cui all’articolo
4, comma 2.

ART. 6.

(Diritti del rappresentante di interessi
particolari iscritto nel registro).

1. Il rappresentante di interessi iscritto
nel registro di cui all’articolo 3, comma 1,

Atti Parlamentari — 8 — Camera dei Deputati — 2196

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



può presentare ai decisori pubblici statali,
personalmente o per iscritto, richieste,
proposte e suggerimenti, risultati di studi
e di ricerche nonché qualsiasi altra co-
municazione relativi agli oggetti e ai fini di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), e
attinenti all’interesse rappresentato.

2. Il rappresentante di interessi iscritto
nel registro può accedere alle sedi istitu-
zionali statali, secondo la disciplina da
ciascuno di essi adottata, e di accedere alla
documentazione concernente le materie
attinenti all’interesse rappresentato, non
coperta da segreto d’ufficio.

3. Il Ministero della giustizia rilascia al
rappresentante di interessi iscritto nel regi-
stro una tessera personale di riconosci-
mento valida per i fini di cui ai commi 2 e 3.

4. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Consiglio
di Presidenza del Senato della Repubblica,
l’Ufficio di Presidenza della Camera dei
deputati e il Presidente del Consiglio dei
ministri adottano, secondo le rispettive
competenze, le disposizioni necessarie per
l’attuazione dei commi 1 e 2.

ART. 7.

(Sanzioni).

1. Chiunque esercita l’attività di rap-
presentanza di interessi senza essere
iscritto nel registro di cui all’articolo 3,
comma 1, è punito con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 5.000 a 50.000
euro. Il soggetto per incarico del quale
l’attività è esercitata è responsabile in
solido del pagamento della sanzione.

2. La violazione dei doveri previsti dalla
presente legge da parte dei rappresentanti
di interessi iscritti nel registro di cui
all’articolo 3, comma 1, è accertata dai
soggetti indicati all’articolo 5, comma 3,
secondo le rispettive competenze.

3. Le violazioni accertate sono comu-
nicate al Ministro della giustizia, che, in
base alla gravità del fatto e all’entità delle
conseguenze, irroga una delle seguenti
sanzioni:

a) richiamo scritto;

b) censura;
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c) sospensione dall’iscrizione nel re-
gistro di cui all’articolo 3, comma 1, per
una durata da un mese a due anni;

d) cancellazione non definitiva dal
registro.

4. In caso di violazione reiterata nel
corso di un biennio, si applica la sanzione
della cancellazione definitiva dal registro.

5. In caso di cancellazione non defini-
tiva, il soggetto che ha commesso la vio-
lazione non può chiedere nuovamente
l’iscrizione nel registro prima che siano
trascorsi tre anni dalla data in cui è stata
irrogata la sanzione.

6. Le controversie relative all’applica-
zione dei commi 3, 4 e 5 sono attribuite
alla giurisdizione esclusiva del giudice am-
ministrativo.

ART. 8.

(Clausola di invarianza finanziaria).

1. All’attuazione della presente legge si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

ART. 9.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
trentesimo giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Atti Parlamentari — 10 — Camera dei Deputati — 2196

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PAGINA BIANCA



€ 1,00 *17PDL0029820*
*17PDL0029820*


